NUOVE NORME 
PEL 
PATROCINIO 
GRATUITO DEI 
POVERI 

Italia 



W 

Oigiilzoiby Google 



NUOVE NOME 

PEL 

PATROCINIO GRATUITO 




MILANO - FIRENZE 

PREMUTO STÀBILIHEltTO D K L J, ' EDITORE 

KDOAR&O SOSSQGHO 

I8SS 



tì!.. r. Ammiri, ni Fi 



Il numero 2027 della Raccolta Ufficiale delle Leggi e Decreti 
del Jiegno contieni il seguente Decreto : 



VITTORIO EMANUELE II 

PEE1 GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ' DELLA H AZIONE 
RE D> ITALIA 



Vista la legge 2 aprile 1863, n.° 22IS, colla quale il Go- 
verno ilei Re fu autorizzalo a pubblicare la legge per alcuno 
modificazioni all'organico giudiziario del Regno, coordinan- 
dola alle altre leggi dello Stato ed a fare con decreto reale 
le disposizioni transitorie e quelle altre che siano necessarie 
per la completa attuazione delle leggi da pubblicarsi ; 

Vistala legge 6 dicembre ÌB6S sull'ordinamento giudizia- 
rio per effetto della quale rimangono soppressi gli uffizi de- 
gli avvocati e procuratori dei poveri retribuiti dall'erario, 
attualmente esistenti ; 

Ritenuto essere necessario di provvedere al gratuito pa- 
trocìnio dei poveri; 

Udito il Consiglio dei ministri ; 

Sulla proposta del .Vostro guardasigilli , ministro per gli 
affari di grazia e giustizia e dei culti; 
Abbiamo decretalo e decretiamo : 

Art. i. Il patrocinio gratuito dei poveri è un ufficio ono- 
rifico ed obbligatorio della classe degli avvocati e dei pro- 
curatori. 
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Presso ogni tribunale civile e correzionale, ed ogni Corte 
d'appello e di cassazione è costi lui la una Commissione pel 
gratuito patrocinio. 
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cause penali dove siavi costituzione di parie civile, in con- 
formità dell'art. 31 ; 

2. ° L'annotazione a debito delle tasse di registro, c l'uso 
della carta non bollala a tenore delie vigenti leggi e dei re- 
golamenti relativi; 

3. ° Gli alti giudiziari od amministrativi che sieno neces- 
sari per l'oggetto che diede luogo all'ammissione, sono fatti 
e ne ii spedita copia senza percezione di diritto od altra 
spesa; egli ufficiali pubblici, il cui Ministero sia all'uopo 
richiesto, i notai ed i perili debbono prestare l'opera loro 
gratuitamente , salva la ripetizione dalla parte condannata 
nelle spese, od anche dalla slessa parie ammessa al gratuito 
patrocinio", qualora per vittoria della causa, o per altre cir- 
costanze venisse a cessare in ossa lo stato di povertà; 

ripetizione come al numero precedente, le spese di viaggio 
e di soggiorno dei funzionari ed ufficiali pubblici , che oc- 
corressero per gli oggetti di cui sopra, e cosi pure le spese 
di viaggio e di soggiorno, le spese sostenute dai periti ( e 
quelle necessarie per l'udizione dei testimoni; 

ìi.° Si fanno gratuitamente nei giornali incaricati delle pub- 
blicazioni giudiziarie le inserzioni , dulie quali abbisognasse 
la stampa, per gli oggeiti suddetti. 

Art. 7. Nel caso indicato al n.° ri del precedente articolo 
l'inserzione ha luogo sulla presentazione dì un ordine scritto 
del capo della Corte, del tribunale o della pretura, presso 
cui si tratta la causa o l' affare. 

Art. 8. Tutti coloro che si trovino nello condizioni pre- 
scritte dall'art. 9, non esclusi gli stranieri, sono ammissibili 
al benefìcio del gratuito patrocinio. 

Lo sono del pari per ugual titolo anche i corpi moralfehe 
abbiano a scopo la cariti o l'istruzione poi poveri. 

Art. 9. Le condizioni per essere ammesso al gratuito pa- 
trocinio sono : 

1. " Lo stato di povertà ; 

2. ° La probabilità dell'esito favorevole nella causa od affare. 

Per i corpi morali che hanno a scopo la carità o l'istru- 
zione per i poveri, supplisce alla prima condiziono la rico- 
gnizione di questa loro qualità, da farsi a norma dell'art. 11. 
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Negli affari civili l'esistenza dì amendue le coadizioai ù 
riconosciuta dalla Com missione pel gratuito patrocinio. 

Nelle materie penali è richiesta soltanto la condizione di 
cui al n.° i, e l'ammissione al gratuito patrocinio si fa dal 
capo della magistratura, innanzi alla quale deve trattarsi la 
causa, o dal presidente della Corte d'assise. 

Art. IO. Sotto il nome di povertà non s' intende la nulla- 
tenenza, ma uno stalo in cui il ricorrente sia inabilitato a 
sopperire alle spese della lite. 

La povertà viene attestata mediante certificati emessi dal 
sindaco del luogo dove il ricorrente ha il suo domicìlio, e 
di quello eziandio della residenza, quando l'uno sia disgiunto 
dall' altra. 

Tuttavia le autorità allo quali spetta di esaminare e prov- 
vedere in ordine all'ammissione al gratuito patrocinio, pos- 
sono, ed in caso di dubbio devono richiedere lo altre giu- 
stificazioni e praticare le indagini , che ravvisano opportune 
a meglio chiarire la condiziono della povertà. 

Ari. 11. Per gli effetti della ricognizione riguardante la 
qualità dei corpi morali, in ordine agli articoli 8 primo ali- 
nea e 9 primo alinea, gli amministratori dei medesimi sono 
obbligati ad indirizzare al presidente della Commissione pel 
gratuito patrocinio la relativa domanda, unendovi i docu- 
. . menti atti a giustificare la qualità suddetta. 

La ricognizione si fa per decreto con cui viene dichiarato 
essere il corpo morale nel novero di quelli che sono am- 
messi a godere de! gratuito patrocinio. 

Tale dichiarazione e valevole per qualunque causa che al 
corpo morale occorra d'intraprendere o sostenere davanti 
qualsiasi Corte, tribunale, pretura od altra giurisdizione, salvo 
il parere di merito da emettersi in ciascun caso a norma 
dell'articolo 0. 

Essa per altro non esime dall' obbligo, che alcuni corpi 
morali avessero per legge, di munirsi in ciascuna causa della 
preventiva autorizzazione amministrativa. 

Art. 12. L'ammissione al gratuito patrocinio per le cause 
che debbono essere trattate avanti i pretori od i tribunali 
civili e correzionali, viene fatta .dalla Commissione presso il 
tribunale, nel cui circondario dovrà aver luogo il giudizio, 



Digitizod by Google 



— 7 — 

od avanti cui sarà per discutersi la causa; e per quella da 
trattarsi innanzi le Corti d'appello dalla Commissione esistente 
presso la Corte stessa. 

Art. 13. Pei giudizi che debbono essere traltati avanti la 
Corte di Cassazione l'ammissione suddetta è ordinata dalla 
Commissione istituita presso la Corte. 

Nondimeno nei casi urgenti essa può intanto, e salve le 
ulteriori determinazioni della Commissione istituita presso la 
Corte di cassazione, farsi con ordinanza della Commissione 
istituita presso la Corte d'appello, nel cui distretto fu ema- 
nata la sentenza, che dà luogo al giudizio di cassazione. 

Art. U. L'ammissione al gratuito patrocinio per le cause, 
che debbono essere trattate avanti altri tribunali, od autorità 
per affari giudiziari, è concessa dalla Commissione presso la 
Corte d' appello, nel cui territorio trovansi le autorità suddette. 

Art. 15. La parte che vuole ottenere l'ammissione al gra- 
tuito patrocinio, sia essa privala, o corpo morale, deve farne 
dimanda con ricorso, in carta libera, diretto al presidente 
della Commissiono pel gratuito patrocinio presso la Corte od 
il tribunale, di cui negli articoli precedenti. 

Il ricorso conterrà una chiara e precisa esposizione sia dei 
falli, che dolio ragioni e dei mezzi legittimi di (prova, sui 
quali la parte instante intenderà di fondare la sua dimanda 
o la sua difesa. 

Dovrà questo ricorso essere sottoscritto dalla parte, o ila 
un avvocato o procuratore, e ad esso andranno uniti i docu- 
menti giustificativi della povertà e quelli concernenti il merito. 

Qualora il ricorso fosse sottoscritto soltanto dalla parte, 
deve essere dalla medesima inviato al presidente della Com- 
missione por mezzo del pretore. 

Art. 1C. Il ricorso coi relativi documenti viene dal presi- 
dente della Commissione comunicato al relatore. 

Art. 17. La Commissione si aduna periodicamente nei giorni 
fissati dal primo presidente della Corte d' appello o rispet- 
tivamente di cassazione, ed in caso di urgenza, dietro invilo 
del suo presidente. 

Il relatore, completate ed istrutte le domande in quanto 
occorra, ne fa rapporto alla Commissione. 

Le deliberazioni sono prese a maggioranza di voli, e re- 
gistrate in apposito verbale. 



DiginzMDy Google 



; dtspos 



a Corlti d'appi 



Art. 21. L'ammissione al gratuito patrocinio giova per lutti 

Tuttavia la parte che !' ottenne nou può giovarsene per 
rendersi appellante, senza averne ottenuta nuova ammissione 
dalla Commissione instiluita presso .il collegio , a cui deve 
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irte d'appello, e dei procuratori «lei ile nel circondario di 
ascun tribunale e nel territorio delle preture dipendenti. 
Essi vegliano perchè le causo dei poveri siano diligenle- 
ente trattale, possono farsi render conio delle medesime, e 
ergendo qualche negligenza od altra mancanza , hanno al- 
esi facoltà di promuovere i necessari provvedimenti. 
Sulla loro richiesta le Corti d'appello ed i tribunali civili 
correzionali hanno rispettivamente il potere d'infliggere ai 
ifensori negligenti, o che in altra guisa mancassero al loro 
flicio , quelle pene disciplinari che fossero stabilite dalle 



persone ammesse al gratuito patrocinio, non possono, sotl 
le pene prcscriile dai rispettivi regolamenti di disciplina 
ricusare l'incarico senza grave e giustificalo molivo, riconc 
sciulo lalo dalla Commissione iiis!ituU.a presso ii tribunal 
per le cause pendenti avanti al medesimo o alle prelure di 
circondario, o da quella inslituita presso la Corte d'appello 
di cassazione per le cause pendenti innanzi ad altre giuri; 
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del Re può provocare la destinazione d'un altro avvocato 0 
procuratore in sostituzione di quelli già depulatt nll'officioso 
patrocìnio. 

I.a sostituzione di cui nel precedente alinea può eziandio 
aver luogo ove l'avvocato od il procuratore deputali al pa- 
trocinio giustifichino legittimi motivi per cui se ne debbano 
astenere, o ne possano essere dispensati. 

Ari. 26. Gli avvocati ed i procuralo» deputati all'officioso 
patrocinio notificheranno al procuratore generale e rispetti- 
vamente al procuratore del Re le sentenze ed i provvedi- 
menti definitivi nello cause che loro erano affidate, accennando 
la data-dei decreto d'ammissione al gratuito patrocinio, il 
nome dello parli ed il dispositivo del giudicato; gli ootitl- 
cheraimo del pari l'eventuale cessazione del patrocinio prima 
della sentenza, indicandone il motivo. 

Art. 27. Se nel corso della causa 1' assunto della parte 
ammessa al gratuito patrocinio non apparisce più fondato in 
ragione, se essa si vale di un avvocalo 0 procuratore diverso 
da quello depiliate dalla Commissione, ovvero se per essere 
cessale o risultate insussistenti le condizioni di povertà, la 
parie stessa non fosse più meritevole di continuare a goderne, 
0 se finalmente per altri molivi risultasse evidente essere 
cessala ogni convenienza od obbligo- di proseguire la causa, 
la parie contraria a quella ammessa al benefizio, gli avvocati 
e procuratori deputati al patrocinio, i collegi e le camere di 
disciplina ed anche il Pubblico Ministero possono chiedere 
al presidente della Commissione da cui emanò il decreto di 
ammissione, la revoca de! beneficio stesso. 

Il presidente comunica tali domande alla Commissione, la 
quale provvede con decreto motivato, osservate lo norme, di 
cui nell'allinea dell'articolo il. Qualora dichiari la cessazione 
del gratuito patrocinio, il decreto stesso sarà dai collegi e 
dalle camere sopra meozionati, 0, secondo i casi, dall'avvo- 
cato o procuratore specialmente deputati al patrocinio, noti- 
ficato con semplice atto al procuratore della parte contraria, 
la quale potrà provvedersi nel modo prescritto dalle leggi 
di procedura civile. 

In questi casi, ove la parte contraria venga alla sua volla 
ammessa al benefizio surriferito, questa sarà sostenuta da 
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avvocati e procuratori diversi da quelli che assistettero la 
parte esclusa. 

Ari. 28. La condanna nelle spese contro la parte avversa 
a quella ammessa al benefizio dei poveri, va a favore del- 
l'erario dello Stato, che ne curerà direttamente il rimborso. 
Laddove però il medesimo non venga per questo modo rim- 
borsato e la vittoria della causa o la composizione della 
lite abbia messo la parte difesa col benefizio del gratuito 
patrocinio in condizione da poter restituire le spese erogate 
per essa, questa sarà nel dovere di adempiere a tale rivalsa. 

Nell'attribuzione dello spese all'erario dello Stato, men- 
zionata di sopra, non entrano gli onorari dei difensori, i 
quali vanno a loro particolare benefìzio. 

Disposizioni transitorie. 

Art. 29. Gli uffìzi degli avvocali e dei procuratori dei po- 
veri attualmente esìstenti presso le' Corti d'appello, e che 
restano disciolli per la nuova logge d'ordinamento giudizia- 
rio, dovranno eseguire la consegna delle carte alla Commis- 
sione pel gratuito patrocinio net termine di 20 giorni. 

Art. 30. Nelle provincie dove esistevano gli uffici di pub- 
blica clientela, i termini giuridici in corso per fé cause di 
persone «he si trovano ammesse al gratuito patrocinio, sa- 
ranno sospesi per giórni venti, incominciando da quello in 
cui entrerà in osservanza la nuova legge d'ordinamento giu- 
diziario. 

Art. 31. Le cause di persone ammesse al gratuito patro- 
cinio, che si trovano pendenti avanti gli uffizi delta pubblica 
clientela, saranno continuate nello Stalo in cui si trovano, 
destinandosi dalla Commissione un avvocalo od un procura- 
tore per la difesa delle persone medesime. 

Art. 32. Nelle città dove si trovano uffizi di pubblica 
clientela, instilai lì in origine con privale fondazioni e che ri- 
mangono conservati in forza dell' articolo 280 della legge 
d'ordinamento giudiziario, essi eserciteranno le attribuzioni 
che dalla presente legge sono conferite alle commissioni pel 
gratuito patrocinio. 
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Ari. 33. Il presente decreto entrerà in vigore col i.° gen- 
naio 1806. 

Nelle provincie toscano continueranno ad essere in vigore 
le disposizioni del regolamento del 2 settembre 1839 con- 
cernenti le attribuzioni dell' uflìcio permanente di consulta- 
zione gratuita presso il collegio degli avvocati , in quanto 
non siano contrarie al disposto dalla presente legge. 

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello 
Stato, sia inserito nella raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti dei regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

Dato a Firenze, il 21 novembre ISC'i. 



VITTORIO EMANUELE 



CORTESE. 
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